La Proposta di Legge di Statuto delle Attività Professionali introduce finalmente anche in Italia uno strumento organico di sostegno, regolazione e salvaguardia del lavoro autonomo svolto con attività prevalentemente individuale e prevede: 

SEMPLIFICAZIONE

· Si semplifica la burocrazia per l’avvio di un’attività autonoma con la costituzione di consulenza organizzativa, finanziaria e di mercato, attuati ad opera di servizi pubblici e privati accreditati, predisposti in ogni provincia; 

· Per i lavoratori parasubordinati l’Inps erogherà le prestazioni anche se i loro committenti non hanno versato i contributi, rivalendosi sul committente stesso e, inoltre, 

i loro minimali contributivi vengono allineati a quelli dei lavoratori subordinati ai quali sono assimilati a partire dal 1996 garantendogli il raggiungimento del requisito temporale d’accesso alla previdenza. 

· Viene regolata e misurata la rappresentatività delle associazioni di rappresentanza dei

lavoratori autonomi con attività individuale e si migliora la legge 4/2013 sulle professioni non ordinistiche

FACILITAZIONE 

· Il regime fiscale agevolato dei “contribuenti minimi” continua a valere dopo il quinto anno d’attività con l’applicazione di una forfetizzazione fiscale al 15%

· Si agevola l’erogazione e l’accesso del credito e si regolano le modalità e i tempi  dei pagamenti;

· Si aprono in ogni provincia servizi di consulenza organizzativa, finanziaria, di mercato e di certificazione delle competenze per chi avvia un’attività autonoma e si facilita l’accesso agli appalti pubblici 

SOSTEGNO E REGOLAZIONE

· Esclusione dall’Irap per i lavoratori autonomi con attività prevalentemente personale senza impresa che non si avvalgono del lavoro di altre persone e aumento delle deduzioni per gli altri 

· Si sostiene l’aggiornamento professionale con la deducibilità delle spese per formazione e l’istituzione di voucher formativi specifici per i lavoratori autonomi. 

· La regolazione contrattuale dei rapporti di lavoro autonomo è tenuta al rispetto della dignità della persona, della parità di trattamento e del divieto di discriminazione diretta e indiretta.

· I compensi dei lavoratori autonomi con attività individuale devono essere equi e regolati e tutelati da accordi collettivi specifici

· Si estingono le co. co. co., e si danno regole e tutele a tutto il lavoro autonomo con attività individuale senza dipendenti e con un reddito inferiore a 30.000 €

· Viene promosso il lavoro autonomo femminile con il finanziamento di apposite azioni positive e la costituzione di un fondo nazionale per l’imprenditoria femminile

· Si finanzia la ricerca e l’innovazione dei lavoratori autonomi con attività individuale

· Nelle situazioni di crisi riorganizzazione aziendale e processi di mobilità, si tutelano anche i lavoratori autonomi con attività individuale e, inoltre, si agevolano i processi di aggregazione e le successioni delle attività di lavoro autonomo.

Salvaguardia

· Si riduce l’aliquota contributiva per i professionisti iscritti alla gestione separata Inps, allineandola a quella degli altri lavoratori autonomi iscritti all’Inps

· Diventa pienamente esigibile la maternità per le iscritte alla Gestione Separata come per le altre lavoratrici autonome e si estendono le prestazioni in caso di malattia 

· Si potranno costituire fondi mutualistici ad adesione volontaria fra lavoratori autonomi per sostenere solidaristicamente: la formazione professionale, la previdenza complementare e il sostegno al reddito in caso di malattia, maternità, infortunio e disoccupazione. 
I contributi versati ai fondi mutualistici sono deducibili dall’Irpef con le stesse regole e agevolazioni previste per i dipendenti.

· Si estende l’Aspi ai lavoratori parasubordinati con un contributo dei committenti e si allarga la cosiddetta “una tantum” per le partite iva individuali iscritte in via esclusiva alla Gestione Separata ed ex ENPALS rifinanziando il fondo  e utilizzando, per calcolare l’indennità ed erogare il sussidio, formulazioni innovative che prendano in considerazione i mesi scoperti da contribuzione previdenziale inferiori al minimale contributivo.

· Diventa obbligatoria l’assicurazione contro gli infortuni anche per i lavoratori autonomi e sono finanziati gli investimenti e la prevenzione per la sicurezza sul lavoro

PUNTI SALIENTI

Semplifica la burocrazia per l’avvio di un’attività autonoma

Rafforza e migliora la legge 4/2013 sulle professioni non ordinistiche

Esclude dall’Irap i lavoratori autonomi con attività prevalentemente personale senza impresa

Estende la forfetizzazione fiscale dei “contribuenti minimi” dopo il quinto anno d’attività con una forfetizzazione del 15%

Agevola l’erogazione e l’accesso del credito e regola i tempi dei pagamenti;

Sostiene l’aggiornamento professionale con la deducibilità delle spese per formazione e l’istituzione di voucher formativi specifici per i lavoratori autonomi. 

Regola i compensi dei lavoratori autonomi con attività individuale perché siano equi e tutelati da accordi collettivi specifici

Riduce l’aliquota contributiva per i professionisti iscritti alla gestione separata Inps, allineandola a quella degli altri lavoratori autonomi iscritti all’Inps

Rende esigibile la maternità per le iscritte alla Gestione Separata come per le altre lavoratrici autonome ed estende le prestazioni in caso di malattia 

Estende l’Aspi ai parasubordinati e da ammortizzatori sociali specifici alle partite iva con attività individuale

